
 
                     NAVELBINE 

Informativa per i pazienti sull’uso del farmaco 

 

PRINCIPIO ATTIVO:  vinorelbina bitartrato 

 

FORMA FARMACEUTICA:  capsule molli 

 

MODO D’ASSUNZIONE:  Le capsule di Navelbine vanno deglutite intere con un po’ 

d’acqua e non devono essere masticate né succhiate. Si consiglia l’assunzione con un po’ 

di cibo. 

In caso di vomito entro poche ore dall’assunzione del farmaco, non ripetere mai la 

somministrazione di questa dose. 

Se si dimentica di assumere una dose, la prenda appena se ne ricorda. Se ciò avviene a 

distanza ravvicinata dalla dose successiva non assumere la dose dimenticata e continuare 

con il normale ritmo posologico. Si raccomanda di non assumere mai due dosi 

contemporaneamente. 

MANIPOLAZIONE: Se il paziente dovesse per errore masticare o succhiare la capsula, è 

necessario procedere ad un risciacquo della bocca con acqua o con una normale soluzione 

fisiologica. 

Se la capsula risultasse tagliata o danneggiata: il liquido contenuto è irritante e pertanto 

potrebbe determinare lesioni in caso di contatto con la pelle o con le mucose o con gli 

occhi. Le capsule danneggiate non devono essere ingerite e devono essere riportate in 

farmacia; in caso di contatto, lavarsi immediatamente con acqua. 

 

INTERAZIONI: 

CON FARMACI:  Durante il trattamento con Navelbine è sconsigliata l’assunzione dei 

seguenti farmaci: 

ITRACONAZOLO: può aumentare la concentrazione di Navelbine nel sangue con 

conseguente aumento del rischio di tossicità.  

CLARITROMICINA: può aumentare l’esposizione a Navelbine. 

GEFITINIB: può ridurre il numero di globuli bianchi nel sangue. 

CISPLATINO: può aumentare il rischio di tossicità al sangue. 

Inoltre, alcuni tipi di vaccinazioni non sono raccomandate perché possono portare ad un 

aumentato rischio di infezione da parte del vaccino. Chieda sempre consiglio al medico o 

al farmacista prima di effettuare una vaccinazione. 

CON CIBO:  nessuna interazione. 

CONSERVAZIONE: Conservare a 2 – 8 °C (in frigorifero), nell'imballo originale 

 

 

 

 

REVLIMID 
                   Informativa per i pazienti sull’uso del farmaco 

PRINCIPIO ATTIVO:  lenalidomide 

 

FORMA FARMACEUTICA:  capsule rigide 

 

MODO D’ASSUNZIONE:  La dose prescritta di Revlimid deve essere assunta una volta al 

giorno, preferibilmente sempre alla stesa ora. 

Le capsule vanno deglutite intere con un bicchiere d’acqua, con o senza cibo, e non 

devono essere aperte o masticate. 

Se si dimentica di assumere una dose, la prenda appena se ne ricorda. Se sono passate più 

di 12 ore dall’orario prestabilito, non assumere la dose dimenticata e continuare con il 

normale ritmo posologico. Si raccomanda di non assumere mai due dosi 

contemporaneamente. In caso abbia dei dubbi, non esiti a contattare il suo medico. 

Le capsule contengono lattosio quindi non sono adatte per i soggetti con deficit di lattasi, 

intolleranza al galattosio o sindrome da malassorbimento di glucosio/galattosio. 

 

MANIPOLAZIONE: Questo medicinale non deve essere manipolato da persone diverse dal 

paziente e dal personale sanitario, in particolare non deve essere maneggiato da donne in 

gravidanza o in età fertile. 

Se la capsula dovesse risultare aperta o rotta si raccomanda di non toccare il contenuto. 

Se inavvertitamente si entrasse in contatto con la polvere della capsula, lavarsi 

accuratamente le mani con acqua e sapone. 

 

INTERAZIONI:  

CON FARMACI: Durante il trattamento con Revlimid è sconsigliata l’assunzione dei 

seguenti farmaci: 

• ITRACONAZOLO: può aumentare l’esposizione a lenalidomide. 

• DIGOSSINA: l’uso concomitante può aumentare la concentrazione di diossina nel 

sangue. 

 

CON CIBO:  nessuna interazione. 

 

CONSERVAZIONE: Conservare a temperatura ambiente e nella confezione originale per 

proteggere il medicinale dall’umidità. 

 

 

 

Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Marche Nord 

Servizio di Farmacia Ospedaliera 

Direttore: Dr. Stefano Bianchi 

Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Marche Nord 

Servizio di Farmacia Ospedaliera 

Direttore: Dr. Stefano Bianchi 


